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L'assedio alla tipografia. 
Martedì scorso, una folla di 


questurini in borghese dispose j 


il piantonamento della nostra ti- 
pografia. 

I pochi passanti per via Mo- 
nesiglio, sì arrestarono sorpre- 
sì; qualcuno diceva: 

— S'è trovata una spia tede- 
sca vestita da prete. 

Qualche altro sussurrava: 

— Fingono di piantonare la 
tipografia, ma si tratta, invece, 
di una perquisizione da fare in 
una casa vicina affittata da al- 
cuni tedeschi. 

— Ma no — correggeva un 
carettiere — si tratta di questo: 
corre voce che un areoplano te- 
desco è nascosto in questi pa- 
raggi nelle cave, e si aspetta che 
esca perchè le guardie volino a 
catturarlo. 


Mentre fuori, la gente fanta- 
sticava, dentro la tipografia ac- 
cadeva questo: un delegato met- 
teva sotto il naso del tipografo 
DI ordine: il sequestro dell’A- 
sino. 


Censura 


— Ma, scusi, lei è forse il si- 
gnor censore? 

— No, sono l’emissario della 
censura a mezzo del signor que- 
store il quale ha ricevuto l’'or- 
dine! E basta così. La censura 
è insindacabile! 

— E allora s'accomodi. 

— Fuori, altra scena. Delle 
guardie afferrano pel muso un 
asinello che tirava un carretto 
e lo instradano verso il cancello 
della tipografia. 

Le comari sussurravano com- 
menti e impressioni. 

— Non c'è carrozza, ora ve- 
drete, lo faranno uscire legato... 

— Ghi? 

— Oh, bella, il tedesco, la spia 
vestita da prete. 


Una delusione. 


E la delusione fu grande 
quando si videro comparire 
guardie e facchini a porlare Îa- 
sci di Asino stampato e semi- 
stampato. 

Alla buona gente di via Mone- 
siglio che ha nella consuetudine 
della sua giornala una parteci- 
pazione alla vita coll’Asiro, non 
fosse altro che pel rumore con- 
tinuo delle macchine che stam- 
pano diecine di migliaia di copie 
al giorno — percirca 250,000 li- 


X raggi, quanto basta per superare 


la tiratura dei maggiori quotidia- 





ni di Roma presi assieme — 
alla buona gente di via Monesi- 
glio il fatto è riuscito doloroso. 
Perchè, infondo, la gente vuol be- 
ne all’ Asino, ribelle, filosofo, sba- 
razzino coraggioso, sopratutto 
coraggioso e onesto. Non è forse 
l'eco sincero del pensiero del 
popolo, del desiderio del popolo, 
di un ideale di redenzione mora- 
le ed economica ch'è un pò di 
ogni anima libera? 

__— Guarda... portan via l’A- 
Bino, e i tipografi sull’uscio ac- 
compagnarono il loro lavoro di 
quattro giorni 

di valore, 
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L'annunzio delle vittorie in Austria 
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— Signori in Italia abbiamo vinto una battaglia : 
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Giovanni Huss 


Il libero pensiero internazio- 
nale, che ha fatto sua la causa 
di Michele Servet, non può la- 
sciare passare il 500° anniver- 
sario della morte di Giovanni 
Huss, senza proclamare la sua 
grande gratitudine per questo 
grande martire della libertà di 
coscienza, e senza affermare al- 
tamente la sua solidarietà col 
grande precursore dell’ideale li- 
bero pensatore. 

Può sembrare strano a cer- 
tuni il vedere rivendicare dai 
liberi pensatori un uomo che 
ì protestanti considerano come 
uno dei loro e che glorificano 
volentieri allorchè celebrano la 
Riforma. 

Giovanni Huss è ‘sulle pagi- 
ne del martirologio che incomin- 
cia con Anasagora e finisce, per 
ora, con Francisco Ferrer. 

All’autorità ecclesiastica Huss 
oppose la sua libera ricerca. Ciò 
lo fece naturalmente un precur- 
sore della Riforma. 

Ma mentre Lutero e Calvino 
frovaron modo di adattarsi alle 
circostanze e trarre profitto del- 
le controversie che esistevano tra 
Chiesa e Stato, Huss resistè a 
questa tentazione e preferì il 
rogo. 

Giovimni Huss è anche un 
precursore dei tempi moderni: 
Huss era il campione del dirit- 
to di quelle nazioni che lotta- 
vano per la libertà di un grup- 
po nazionale ‘oppresso per un 
altro gruppo nazionale. 

Con lui, cominciarono due 
grandi rivoluzioni, senza. che 
egli si rendesse certamente conto 
della portata mondiale che ave- 
va il suo atto individuale. 

Il boia di Huss, mise il fuoco 
al’unità della Chiesa e a quella 
del Santo Impero germanico, le 
due potenze le più forti del me- 
dio evo. 

L’una soccombette, l’altra mo- 
rì sotto il soffio dell’olocausto 
di Huss, bruciata da sè stessa. 

I liberi pensatori commemo- 
rando, oggi, la morte di Giovan- 
ni Huss, essi non celebrano sol- 
tanto un grande fatto del passa- 
fo, ma ancora e sovratutto, una 
grande promessa per l'avvenire. 

GIVA. 





"Ser Diamo le nostre organizzazioni: 


Ifgregari della classe operaia che 

sono esenti dalla leva di guerra,Tre- 
stano coi preciso e imprescindibile 
dovere di stringersi attorno alla pro- 
pria organizzazione ; ed essi debbono 
almeno garentire a quelli che par- 
tono che non andrarno perdute le 
posizioni conquistate. che il patrimo- 
nio sociale delle conquiste non andrà 
disperso, che l’organizzazione econo- 
mica resterà come presidio di cote- 
sto patrimonio. 
ESLa Lega che fronteggia l’esosità 
padronale, che ne limita le pretese, 
che ne decurta i profitti e ne avvan- 
taggia il lavoro, procurando ai lavo- 
Tatori sempre migliori condizioni di 
vita; la Cooperativa che attacca alle 
basì la speculazione, che tende ad 
eliminarne l’azione di sfruttamento e 
«di concorrenza 


assumendo essa direttamente 
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{l prete austriaco 





— Tutte le strade conducono a Roma, mio caro. 


— Certamente. Anche quella della... 


z 
lati 


ritirata. 








la gestione del lavoro e della pro- 
duzione; meritano bene ogni sforzo 
e sagrificio di coloro che sono rispar- 
miati dalla ferrea legge della guerra. 
E coloro che a cotesta legge non 
possono sottrarsi, hanno bene il di- 
ritto di allontanarsi almeno colla fi- 
ducia in cuore che il nucleo dei pro- 
prii interessi di classe non si disgre- 
ghi, che esso resti almeno a presidio 
delle posizioni conquistate ! 

Da questo nucleo si può oggi 
sprigionare l’aiuto veramente frater- 
no e più efficace alle famiglie deci- 
mate e afflitte; e si potrà domani 
fornire a quelli che tornano, od ai 
loro figlioli, il mezzo pronto e sicuro 
di rivalersi dei danni che la guerra 
inevitabilmente avrà disseminati, e 
continuare la lotta civile e legittima 
per i miglioramenti a cui la classe 
dei lavoratori ha incontestabile’ di- 
ritto. à 





Collettivismo 


Gli avversari del socialismo havno 
sempre dichiarata catastrofica ed an- 
tisociale l'espropriazione della pro- 
prietà privata, che rappresenta il 
mezzo fondamentale per costituire la 
la società collettivista. E ci fu un tem- 
po anzi in cui i socialisti vennero 
per questo loro’ postulato, additati 
come nemici della famiglia e della 
patria. 


Oggi il 
fenomeno sanguinoso della guerra 
viene a dimostrare come la proprietà 
privata debba scomparire di fronte a 
ciò che i governi ritengono una ne- 
cessità sociale. 

Si requisiscono le case, i cavalli, i 
veicoli, le automobili; si distruggono 
i raccolti là dove passano gli esereiti 
operanti, si tolgono al lavoro è alle 
famiglie gli uomini abili alla guerra; 
si sequestra la stessa proprietà di pen- 


siero scritto quando non collima con 
gl’interessi del governo ; in una pa- 
rola il presunto interesse nazionale 
cioè collettivo. abbatte qualsiasi osta- 
colo eretto. in nome della proprietà 
privata. 

Naturalmente alla espropriazione 
coercitiva segue il relativo indennizzo 
liquidato con e senza reciproci a0- 
cordi a seconda dei casi. E non ba- 
sta l'espropriazione; ma lo stato 
entra a regolare la stessa produzione 
quando il pericolo o l’interesse co- 
mune, cioè collettivo, lo richieggano. 
Così ordina una più larga cultura di 
frumento là dove il raccolto ordina- 
rio non corrisponde alle esigenze del 
momento ed interviene sui mercati 
a Tegolare i prezzi delle derrate più 
necessarie alla vita. 

on questa azione eccezionale, 
fuori delle leggi normali, i governi 
che cosa si propongono ? La difesa 
dello Stato e la protezione dei cit- 
tadini dalla ingordigia degli specu- 
latori. 

Lo stato ha bisogno di molte cose 
che non possiede e allora le prende 
dove sono superando leggi, costumi 
e sentimenti personali. 

La collettività che egli rappresenta 
vuole per la tutela di un dato ordine 
di idee, di cose e di aspirazioni, che 
in questo momento si agisca così, 
e così le Stato agisce. 

+9, 

D'unque l’idea assoluta che  di- 
chiara intangibile la proprietà privata 
scompare improvvisamente quando 
i presenti bisogni del momento so- 
ciale lo impongono, e la catastrofe 
non avviene di fronte alla sostitu- 
zione dell’imperio collettivo sul di- 
ritto privato; e neanche avviene il 
così detto scandalo, cioè la intima 
protesta morale che inspira e ali- 
menta l'opinione pubblica. 

Requisire, sequestrare, distruggere 
la proprietà privata appare non solo 
la cosa più ovvia e naturale di 
questo mondo, ma doverosa, incen- 
surabile, patriottica. 











La stessa abitudine mentale nel 
classificare il mio ed il tuo acquista 
quasi a miracolo mostrare, un senso 
di così larga e dolce relatività da 
meravigliare l'egoismo più inveterato. 
Il pericolo comune, il sentimento 
della difesa, l’istinto della conserva- 
zione, l’amore della solidarietà na- 
zionale ecc. ecc. rafforzano ed ecci- 
tano il senso collettivo così profon- 
damente da farlo apparire come la 
unica ancora di salvezza in mezzo 
alla jattura eal fervore della guerra. 
Tutto questo è momentaneo. mi 
si obbietterà, onde non può dirsi in- 
vero che il diritto della proprietà 
privata ceda all’imperio della pro- 
prietà collettiva. 

E sta bene; ma perintanto resta 
provato che ove intervenga la vo- 
lontà, il funzionamento, anche im- 
provviso di una certa forma di col. 
lettivismo è possibile. 


C. Zanzi 





Il diverso trat tamento al: prigionieri 


fatto dagli italiani e dagli austriaci 


Il corrispondente di guerra della 
Gazzetta di Losanna ha avuto. occa- 
sione di vedere i prigionieri austria- 
ci internati ad Alessandria. Egli di- 
ce che godono grande libertà, pos- 
sono recarsi a passeggiare libera. 
mente e tutti portano coccarde tri- 
colori italiane. Fra loro vi sono un- 
gheresi, austriaci e croati. Le coc- 
carde le portano spontaneamente, 
senza che nessuno li abbia obbligati, 
per esprimere la soddisfazione che 
provano per il buon trattamento che 
viene loro fatto. 

Certo continua il corrispon- 
dente — le notizie che sihanno in- 
torno al trattamento dei prigionieri 
in Austria sono molto diverse. Na- 
turalmente nessuno pretende che, 
per quanto riguarda il nutrimento, 
l’Austria faccia per i prigionieri 
quello che fa l’Italia per i prigio- 
nieri austriaci, ma per quanto riguar- 
da il trattamento morale le legnanse 
degli italiani saranno giustificate, 
Da notizie ufficiali austriache ri- 
sulta che le autorità costringono gli 
ufficiali prigionieri italiani a mo- 
strarsi sottomessi, tenendo una con- 
dotta da vinti. 


Mentalità clericale... In Austria 


Allorchè il 23 maggio, per 
ordine dell'arciduca Federico, la 
polizia di Praga arrestava i de- 
putati czechi Kramar e Scheiner, 
ì rappresentanti di tutti ì par- 
titi politici czechi protestavano 
presso il governo austriaco per 
manifastare l'unione del popolo 
czeco e per ottenere la revoca- 
zione del provvedimento. 
Soltanto, a questa manifasta- 
zione mancavano i deputati cle- 
ricali. 

Questi, naturalmente, parteg- 
giavano col governo. 

Quanta santissima solidarie- 
tà trova Francesco Giuseppe. . 

E con tutto ciò sembra che in 
Paradiso non lo faranno en- 
trare. 
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I Palazzi irredenti 


Continuazione: v. num. precedente 


Però, disgraziatamente, ve- 
niva in quei giorni riconosciuta 


altresì la necessità di rinforzare , alla situazione del 


il debole esercito pontificio; ed 
essendo stata istituita la « Le- 
gione d’Antibo », per la quale 
mancavano i fondi, il cardinale 
Antonelli fece destinare ad essa 
detta somma. Il palazzo Caffa- 
relli venne acquistato da un go- 
verno straniero, quello del regno 
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Adesso, l’Italia ve ne sostitui- 
rà un altro meglio rispondente 
Kaiser: 

Dal Campidoglio alla Rupe 
Tarpea. 


Villa Falconieri in Frascati. 


Fra la nuova città e l’antica 
Tuscolo — dove Cicerone diceva, 
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Laghetto e secolari cipressi nel giardino della villa Falconieri insFrascati. 


di Prussia che, fin dal 1817, ne 
aveva preso in affitto una 
parte come residenza del suo 
ministro incaricato di affari 
presso la Santa Sede; e così, 
dopo gli avvenimenti del 1870, 
in quel palazzo si è stabilita la 
ambasciata tedesca ». 

La possibilità del riscatto di 
questo palazzo — a parte il di- 
ritto di confisca — è legittima 
pel fatto che il comune di Roma 
— subito dopo la vendita alla 
Prussia — per il diritto di pre- 


lazione spettante ai proprietarii. 


dei fondi vicinali, statuì di ri- 
scattare il palazzo stesso e ac- 
cantonò la relativa somma, rin- 
novando gli atti ogni qualvolta 
questo suo diritto era per pre- 
scriversi. 

Intanto Guglielmone ha cre- 
duto bene di insediarvisi non 
solo, ma di erigervi — nella sala 
maggiore — il proprio trono, 
ornando le pareti con un affre- 
sco del pittore Eruiano Press 
— 1898 — rappresentante il Dio 
Sole che sconfigge i giganti del- 
l’Inverno, allusione alle conqui- 
Ste dell’invincibile. | 

Sul cornicione del trono è 
scritto — naturalmente in tede- 
sco — il motto: Da/ monfe al 
mare. 


nell’anfileatro romano; i suoì di- 
scorsi — sorge, tra i laziali colli 
deliziosi, fioriti di vigne e d’oli- 
vi, la villa Falconieri, detta an- 
che Rufina da Alessandro Ru- 
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tona perfeltamente alla maesto- 
sa bellezza del paesaggio così 
caratteristico del Lazio. 

Nel Casino, Carlo Maratta — 
celebre pittore romano — rap- 
presentò la nascita di Venere 
con Nettuno che offre doni ma- 
rini e le Grazie. 

Le sale sono anche ornate di 
caricature del Ghezzi, di affre- 
schi del Ferri e di quadri del- 
Hesilidorf. 

Di profonda suggestione è il 
giardino della villa col suo soli- 
tariv laghetto quadrato circon- 
dalo di secolari cipressi. 


TRA 
CLI 


, s nari 0! - 
a =" x 
e ® 
siano v. +6. » o p 
ù AAA " 4 
MATITA te irene e 
A greta ». 
wi) x 
da 


#2 


> 
PIA 
SENTE 
pa ai 

E 

Id) 
: 
: Ù 
" 

n 
La 1 

. 


Ve 


= la "if c } ; 
fa P » 4 re 
- 1J i \ke: È >< . Pa 4, x 
pe, cai ie, 
i pin n 
ia C'e Fax si 
e ” 


É ? " . 
e » TT 
tn din aldo. i 


Sl io cu 








gi lasciata in vergognoso deca- 
dimento da Casa d'Austria — è 
stata costruita dal cardinale Ip- 
polito d’Este (quello stesso che 
diceva ad Ariosto: dove avete 
trovato tante corbellerie?) nel 
1549 da P. Ligorio. 

Uri viale di sogno fiancheg- 
giato da cipressi tre volte seco- 
lari, e le terazze e i ripiani — 
con la superba vista di Roma 
lontana — costituiscono di quel- 
la villa una delle più belle del 
mondo, pari alle Aldobrandini, 
Lancellotti, Torlonia di Frascati. 

Ultimamente fu proprietà del 
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Villa d’Este a Tivoli. 


Nel 1898 la villa fu acquistata 
dai irati trappisti per sole 150 
mila lire ed ora è proprietà te- 
desca, intorno alla cui vicenda 
vertono le indagini del governo. 





Il Cattaio fra Rovigo e Venezia. 


fini vescovo di Melfi che la fa- 


“ceva edificare nel 1559, su dise- 


gno del Barromini, l’emulo non 
inglorioso del grande Bernini. 

Lo stile è di classica eleganza, 
in contrasto con l’abituale am- 


pollosità del Borromini, e si in-. 


Villa d’Este a Tivoli. 


A completare il gruppo dei 
palazzi irredenti del Lazio si 
affaccia la meraviglia di Villa 
d'Este a Tivoli. 

Questa sontuosa reggia -— 0g- 
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cardinale M. Hohenlohe, poi del 
granduca Francesco Ferdinando 
d'Austria Este, ma oggi... del- 
l’Italia! 


Il Cattajo. 


Tra Rovigo e Venezia — sui 
colli Euganei, poco lungi da Ar- 
quà dove dorme il grande Pe- 
trarca — sorge il Caltajo gran- 
diosa villa-castello fondata dagli 
Obizzo di Venezia, e frescato da 
Battista Zelotti. 

Casa d'Austria sarebbe pro- 
prietaria di tale castello sempli- 
cemente perchè fu proprietaria 
... di Modena nel 1814 per il 
matrimonio di Beatrice, figlia di 
Ercole III° con l’arciduca Fer- 
dinando. ; 

C'è un piccolo inconveniente: 
che nel 1821, nel 1831, nel 1848 
e finalmente nel 1859 l’Austria 
dovè sloggiare da Modena col 
suo duca Francesco Vo del quale 
— morto nel 1875 — sarebbe ri- 
masto erede l'arciduca France- 
sco Ferdinando. 

Così Palazzo Venezia, Palaz- 
zo Caffarelli, Villa d’Este, Villa 
Falconieri, Cattajo.... saranno 
redenti alla loro legittima Signo- 
ra: Italia! 


9. P. 
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— Non avete un tetto * Ebbene potete vivere tranquilla, buona donna: Vostro marito e i vo- 
stri figli sono morti per la grandezza dell’Imperatore... Il Signore provvederà per voi... 


— Ma è appunto per ciò .che sono venuta qui... 
— Nella canonica ? 
— Già, nella casa del Signore... 








I nostri compagni: | | 
| “— ‘’’soldati 


i 2Noi non abbiamo l’onore di offrire ai 
mostri lettori un epistolario dei nostri com» 
pagzni combattenti al fronte. 
I socialisti soldati, militanti nel Partito 
e militanti mell’esercito, mon sentono il 
bisogno di glorificare le loro gesta, di po= 
sare la loro candidatura all’eroismo. 
No, i socialisti soldati fanno il loro do- 
vere in silenzio. 
A dir la verità neppure nei giornali 
delle altre nazioni vediamo questa lettera-= 
tura romantica della guerra che delizia 
invece la mostra stampa. E ci pare più 
serio, più intonato alla gravità dell’ora. 


Combattere con tutta la forza, con 
tutto l’ardimento, con tutta la disciplina 
che la necessità della guerra esige, eppure 
conservare in un cantuccio del cuore, un 
altare per l'ideale della pace; combattere 
ed esporre la vita per la patria, eppure 
amare una più grande patria che non ab» 
bia vietati confini, ma che abbracci l’u= 
manità; ricacciare indietro oltre le terre 

italiane l’esercito che parla altra lingua, 
d che rappresenta l’oppressione di troppi 
È lunghi anni, ma non odiare nessun popolo 
i è nessuna razza, ecco come interpretiamo 
-d moi, per le lettere che non ci giungono, 
> per un epistolario che non possiamo nem» 
meno iniziare, il sentimento di tanti no- 
stri soldati che sono in prima fila al fronte 
mel nome dell’Italia, come sono in prima 
fila nel partito nel nome del socialismo. 
Buoni soldati tutti, abituati alla disci- 


plina perchè abituati all’organizzazione, 
© abituati al sacrificio perchè votati ad un 
È ideale; buoni soldati amnch’essi se pur non 


mendicano un pò di rèclame ai fogli quo= 

tidiani, ed in un austero silenzio, compiono. | 
il loro dovere e scompaiono anonimi nella 
loro forte giovinezza dalla scena mondo ! | 


: i HI Genio di Garibaldi ha vissuto nei se- 
NI, de | coli e mel secoli vivrà; è passato a traver- 
E) ‘i so tutte le rivoluzioni e ci ha preso nuovo 
| vigore; passerà a traverso le future rivolu- 
| zioni e ne sarà lo spirito eccitatore; ha 
inseguito il trionfo e non l’ha ancora rag- 








De 


giunto. Lo raggiungerà quando..., mon s0 
quando, ma nel giorno in cui splenderà 
sovra tutti gli uomini, a riscaldarli egual» 

| mente, il grande sole della uguaglianza 
sociale. 


G. Bovio. 


L'ASINO 


prete austriaco ac 
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Non avete voi creato Iddio a vo- 
| stra immagine e somiglianza ? 
Non lo avete fabbricato 


\ 


vanitoso, 
| orgoglioso. tronfio di onorie pompe? 
i Enrico Hein mottegiava ben a 
ragione: 
| «q Lui stesso, lui che siede 
Sur mondi tutti quanti, 
Maestro di cappella 
Gode sentire i vanti 
Delle grand’opre sue. 
Ama che del Signore 
Si cantino le lodi 
E che a sua gloria e onore 
Dei più olezzanti incensi 
In mezzo a densi veli 
Un'armonia di salmi 
Risuoni ognor ne’ cieli ». 


Censura 


La fame in (iermania 





Per ordine del Kaiser in Germania è proibito aver fame! 





Anno 1° della dominazione tedesca 


Prezzi d’abbonam. 


usi = Deutsch Sha 


RISP enna 
ET P==265A 


Organ der Bluff-For 


Il mendo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca dol 
buon vecchio Dio. 
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Il perial sozialismo 


Una piciola nucleo di sozial- 
democratt, si ripella a la kuerra 
che la krante Tzermania com- 
patte pel pene tel Monto. 

Folono la pace fare e folono 
che la Tzermania ritorni al Bel- 
cio traditore, il Belcio, e a la 
Franza le sue provvinze con- 
quisite. Conciosiatzermaniachè, 
la nostra krante Impero devo- 
rebbe tiventare plù piciolo e il 
nostro beniamato . Impirratore 

lù minimo. Sono foli, foli ta 
ecare — come ticiono i toscani 
— cente che se non fosse fole 
doverebbe essere traditore de la 
krante Patria. 

Non folono 
paesi konkeriti! 

Ma, feniamo a la questione de 
l’Internationale. 

Le popoli tedesco ha timostra- 
to per l’estero la plù krante kon- 
tiscentenza, lo amore per lo al- 
tro nazioni. Eso ha la ciovertà 
nel kuore e eziantio — come ti- 
rebbe un romano — nella parola 
e. pure eso è hotiato! 

E puranko il Vorwarfs ti to- 
fenta fiface e tacca la krante 
Tirezione tel Partito! 

Ma insoma si fole o non si fole 
kapire la ferità che la Tzerma- 
nia tefe punire tutti i nemiki 
che l’accretirono ? 

Noi doppiamo tire ai nostri 
nemiki che noi li toppiamo ti- 
struggere, pirichè si sono ripel- 
lati alla ciovertà thodesca. E so- 
lo, solo kusì si fretterà la pace 
tanto tesiterata. 

E solo kossì pò esser pacifi- 


l’anessione dei 


TS 
kamente quanto li popoli capi- 
ranno la necessità de lo amplia- 
mento te lo Impero, per neces- 
sità di un vasto esercizio eco- 
nomico e aloro ciò si farebbe con 
accorti pacifiki e democratiki. 

Ma, krescono korna al kane 
e le plume a le krape, pirichè 
uno qualunque lo tesitera? 

Lassciamo ai pampini e ai 
pazzi il paese de sognamenti. 
Noi non appiamo pafura tei 
pazzi. 

E non l’appiamo pirikè i sac- 
ci sono molto assai, e questi for- 
mano quelo ke sarebbe la sar- 
fezza tel monto, che ce lo avereb- 
be cioè largato in tuto il confine, 
e questo quelo sarebbe il sozia- 
lismo del... Kaiser! 


Friederich Réthen 





Ultimissime 


Vienna 


Al fronte ovest, nellIsonzo, sui 
monti e nei fiumi, nelle città 
e nelle campagne le pigliamo da 
tutti i lati, d’avanti e di dietro. 
Ogni fortezza cade colla utiliz- 
zazione e la pratica dei sistemi 
e delle piacevoli teorie tedesche. 








In Germania 





— Un operaio non soldato, ma questo è straordinario ! 
— Certamente ! Qui debbono rimanere soltanto i padroni. 
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kh-bureau (per prupacanaa Kulturamente) 


Vienna 


Molti vogliono sapere quando 
batteremo gli italiani. 

Ci contentiamo quando li ve- 
dremo entrare tutti a Vienna e, 
in alto di omaggio, faranno la 
serenata coi loro mandolini al 
nostro sacro Imperatore. 


Pola 


Di questi giorni si son 
visti fiorire gli alberi delle navi 
austriache. Ciò, naturalmente, 
dimostra che essi han fatto pro- 
fonde radici in quel porto. 


Censura 


Berlino 


I) Kaiser è indignato contro 
il Padreterno; da quando si mi- 
se in viaggio con Santa Madda- 
lena, non si ritrova più. 

Pare che sia andato a villeg- 
giare con Maometto, col quale 
— come si sa — fece pace in 
seguito alle buore premure fatte 
dal Kaiser. 


Monaco di Baviera 


Le donne sono disperate: non 
vedono da dieci mesi i loro uo- 
mini. La Germania considera ciò 
un grave pericolo. 

Forse che l’Italia si deciderà 
a mandare qualche migliaio di 
bersaglieri; qui farà piacere a 
tutti. 


Berlino 


Si torna a discutere del 420. 

Come si concepisce la Germa- 
nia, con cannoni più piccoli? 
Questi converranno alla Francia, 
all'Italia, all’Inghilterra. 

La Germania la vuole grossi. 


Berlino 


Si paria di un incendio ap- 
piccato dai tedeschi ad una casa 
e di due innocenti fattivi morire 
bruciati. 

Non è vero! L'incendio è ve- 
ro. Ma i due morti che si tro- 
varono sì è provato che restaro- 
no carbonizzati, per semplice 
paura. 


Conto corr. con la Postdam © 


{Prezzi delle inserz. 


In altro posto... gratis. 

Speciale agenzia reclami» 
stica: Kaiser Vilbeim 
& C.- Tavelarotonda= 
Jtrasse - Berlin, 


Fikure e tippi ti kuerra 
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La ciovertà thodesca toma la 
selvaggeria tel monto... 





€ La kloriosa Tzermania corre a 
dritta e a-manka per debelare i 
nemiìiki te la ciovertà thodesca. 





Il saccro repostiglio tzermaniea 
tello confenzione tell’Aia. 
Discorfomanica_--, N 
£ 
Tavolamarua..., È 
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Il genio "del beniamato Impir- 
ratore fisto a lume te la Scienza 
Givan 





Censura 





A. Kunipardo al fronte 


Fefuccia adorata, 

Che giornata; se tu sapessi, 
e che nottata... 

Una nottata tutta fremiti su 
quest’alta montagna. Fremiti 
verdi dì pini fragranti; voci di 
vento nelle vallate profonde che 
salivano a baltere la montagna; 
urlo lontano di un eannone che 
pareva un tuono sordo. Doveva 
colpir. noi, appollaiati in un ri- 
paro, ma non sapeva inviarci 
nessun. proiettile. 
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Abbonamento di guerra 


N è un preparato in Elisir, in"polvere ed in Crema che ha la pro- 
è \\ prietàdi conservare i denti bianchi e sani. L’ELISIR ODONI- 
tifi MIGONE ha un penetrante profumo piacevole al palato ed eser- 
cita un’azione tonica e benefica, neutralizzando in modo assoluto 
le cause di alterazione che possono subire i denti e la bocca — 
Costa 2,25 il flamne medio e L. 3,50 il flacone grande. LA 
sta CREMA ODONT-MIGONE è una modificazione semi solida inal- 
ssaa terabile, coll’acgiunta di sapone finissimo d'olio d’oliva, perfetta- 
mente neutro e privo di sapore — Costa 0,75 il tubetto. LA POLVERE ODONT-MIGO- 
NE è composta di materie accuratamente polverizzate aventi le stesse proprietà dei com- 
ponenti l’Elisir — Costa L. 1 la scatola. Per le spedizioni del flacone da L. 3,50 aggiun- 
gere L. 0,8) per gli altri articoli L. 0,25 ciascuno. Trovasi in tutti i Droghieri, Profu- 
mieri, Farmacisti, 


Deposito Generale da MIGONE e C. Via Orefici (passaggio centrale 2) MILANO 


Tì assicuro che questa vita 
piena di emozioni mi ha disve- 
lato un altro. A Berlino, gior- 
nalista venduto ed ingannato, u- 
briacato della grandezza tedesca, 
ero diventato grasso, floscio, 
giallastro, come tutta la gente 
che non fa niente e mangia ra- 
pe e porco e beve molta birra. 

Se mi rivedessi ora... come 
mi troveresti di gusto tun Son 
tutto forte, rinvigorito, coi ga- 
retti di acciaio, colle braccia di 


acciaio, tutto di acciaio e colle | 
guance rosse che parlan di sa- | 


lute romana. 


a 


-MIGONE | 
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Essendo proibita la spedizione privata dei gior- 
nali, onde facilitare l’invio- dell’ Asino ai nostri soldati, 


possono coloro. che hanno amici e congiunti sotto le 


armi approfittare dell’ 


Abbonamento speciale sino al 31 Dicembre 
inviando L. 2 all’Amminist. - Roma, via Principe Amedeo, 46 


Noi, da parte nostra, faremo ai nostri soldati il re- 


galo del. 


DEUSCHE SBALLIGROSSEN ZEITUNG 
dhe prevede esattamente la fine della guerra colla morte 
ci Cecco Beppe e Guglielmo al manicomio. 
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È l’Italia che mi ha rifatto. 
E quando penso che tutta l’Ita- 
lia che qualche mese fa sì sner- 
vava in dispute, in accademie, 
in teorie, oggi si è rizzata in 
piedi, alta, coi muscoli raffor- 
zati, coi nervi rinvigoriti e mo- 
stra forza, giovinezza, bellezza 
al mondo che la guarda attoni- 
to, l'orgoglio della mia stirpe 
mi riempie di gioia e mi pare 
che anch’io, perchè nato -in 
Italia sono un genio. Ridi? mì 
pare di vederti ridere, Fefuc- 
cia adorata, ma è così. Ascolta. 
Stamane il capitano ci ha chia- 
mati e ci ha detto: «ragazzi, 
gli austriaci son laggiù a.... 
tra la falda scoscesa del monte, 
dietro quei pioppi. Chi li vede? » 

Nessuno li vedeva. Io guardo 
bene: tra i tronchi grigi dei 
pioppi, io distinsi nettamente a 
occhio nudo i nemici, e allora, 
gridai tra lo stupore generale: 
« io, signor capitano » ! 

— « Voi? e dove sono? » 

— Laggiù, tra i pioppi... 

— Tra i pioppi? ma sono al- 
tri pioppi, quelli, e v'è il ne- 
mico, è vero, voi Kunipardo, sie- 
te proprio un genio. 

Vedi? un genio... Perchè ho 
visto, dove nessuno aveva visto, 
compreso il capitano, e perchè 
ho potuto guidare la mia pattu- 
glia in un crepaccio da cui lo 
ha sgominato. Chissà che an- 
dando di questo passo, non si 
sviluppi di più il mio genio mi- 
litare. Vedrai, passerò presto 
sergente e poi ufficiale e poi... 
la carriera sarà presto fatta. 
Che cos'era Napoleone? non era 
un semplice soldato? 

E quando combatto m'ispiro 
a te, penso a te e dico: avanti, 
bisogna vincere, farsli onore. 

Quando Fefuccia saprà delle 
mie gesta sarà felice, e se anche 
l'inverno prossimo non potrà 
farsi la pelliccia di coniglio, non 
importa, sarà orgogliosa di avere 
mel cuore la visione di un eroico 
marito leone! 

Di a Benunzio Benunzî, che 
invochi la sua musa per le mie 
testa, e che ti faccia un sonetto. 

So che ti farà piacere. In- 
tanto ciao, cara Fefuccia, datti 


° coraggio, 


UN 
serivere 'ita i. BAGAIA-Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Itatis; 





3 quanace g oalunyi e 
Y IRILI N À impotenza - Tratts- 
mento esterno, segreto, innocuo, senza 
apparecchi. Effetto immediato. L.10. 


Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 
IGIENE »- Casellario 18 - ROMA 





E’ stato ripreso l’invio dei libri 
ai nostri amici abbonati. Si sono 
dovuti preparare 12.000 pacchi. 

Ci scusino l’involontario rîtardo. 
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Tuo e dell’Italia 
A. KUNIPARDO 





State sinceri. 


Alcuni compagni della Lega di 
Miglioramento fra contadini ed ope- 
rai di Mede, e consiglieri di quel 
comune, ci scrivono per biasimare la 
condotta del Sindaco socialista e di 


-altri consiglieri pure socialisti, perchè 


parteciparono ad una festa religiosa 
col gonfalone del Comune. 


Censura 
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Contrabbando postale 


Da VITTORIO VENETO ci perviene 
cartolina vaglia n. 91 di L. 2,50. 

SENZA NOME. Trattasi evidente- 
mente di abbonato è pregato di farci 
pervenire la fascetta d’abbonamento 

R, A. Alberobello — Ne abbiamo 
incominciata la spedizione. 








All’opposto dei gioielli che ultimi 
acquistati sono i primi ceduti, i ca- 
pelli sono i primi gioielli acquistati e 
gli ultimi perduti se si usa Acqua 
Chinina-Migone. 








Borani - Pio, ger. resp. 





Roma — Tip. dell’ Asino 


NON 
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SÒ NIOPI -PRESBINI 


E VISTE, DEBOLI 


G Unico e solo prodotto 
D E ÙU del mondo, che leva‘la 
stanchezza degli oechi,evitail bisogno 
di pertare gli occhiali. Dà una invi. 
disbile vista anche a chi fosse settua- 


genatio» 
LIBRO GRATUIFO A TUTTI 
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Diffondete ovunque il DEUT- 
SCH-SBALLICROSSEN - AL- 
MANAK colle esatte previ- 
sioni della guerra e sua fine 

Prezzo: Cent. 30 
Rivolgere le richieste all’Ammini- 
zione dell’ Asino - Via Principe Um- 
berto, 46 — Roma: 
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Agli Abbonati all’estero 


Preghiamo i nostri affettuosi Abbonati all’estero, .se 
mon potranno con vaglia, d’inviarci in moneta del paese 


ove si trovano, il 


<h imento. 


A dream... which will become reality. 
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Un réve... Qui se réglisera. 
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SI Ica 


Un scene... che 
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